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Oggetto: Sentenza n. 5607 del 2024 del Tribunale di Roma - sezione II lavoro - legittimità 

della clausola che prevede la non valutabilità dei titoli non correttamente caricati 

nell'apposita sezione della piattaforma on-line di gestione di procedure concorsuali. 

 

Al fine di assicurare un’applicazione uniforme delle clausole previste dai bandi - tipo del CREA, si 

ritiene doveroso evidenziare quanto riportato nella sentenza in oggetto, la quale richiamando 

copiosa giurisprudenza (tra cui diverse adunanze plenarie del Consiglio di Stato), evidenzia, con 

specifico riferimento ad una procedura selettiva del CREA, che: 

«IL MANCATO INSERIMENTO DA PARTE DEL RICORRENTE (…) DEI CONTRATTI DI LAVORO STIPULATI 

NELL'APPOSITA SEZIONE DEL FORMAT ON-LINE NON POSSA RITENERSI UNA MERA IRREGOLARITÀ, 

COSTITUENDO, PIUTTOSTO, UNA VIOLAZIONE PUNTUALE DI CHIARA REGOLA DEL BANDO. NÉ PUÒ 

RITENERSI CHE FOSSE OBBLIGO DELLA COMMISSIONE ATTIVARE IL SOCCORSO ISTRUTTORIO, IL QUALE, 

NELLE PROCEDURE CONCORSUALI DI RECLUTAMENTO DEL PERSONALE, CONFLIGGE CON IL PRINCIPIO 

GENERALE DELL'AUTORESPONSABILITÀ DEI CONCORRENTI, IN FORZA DEL QUALE CIASCUNO 

SOPPORTA LE CONSEGUENZE PREGIUDIZIEVOLI DI EVENTUALI ERRORI COMMESSI NELLA 

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA, CON LA CONSEGUENZA CHE, IN PRESENZA DI UNA PREVISIONE 

CHIARA E DELLA SUA COLPEVOLE INOSSERVANZA DA PARTE DI UN CONCORRENTE, L’INVITO ALLA 

INTEGRAZIONE COSTITUIREBBE UNA PALESE VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DELLA PAR CONDICIO 

TRA I CANDIDATI (…).  L'OPERATO DELL'AMMINISTRAZIONE, CHE HA ESCLUSO IL RICORRENTE PER LA 

MANCATA COMPILAZIONE DEI CAMPI OBBLIGATORI DELLA SEZIONE DEDICATA ALLA PRESENTAZIONE 

DEI TITOLI ALL'INTERNO DELLA PIATTAFORMA DEMETRA È, CONSEGUENTEMENTE, ESENTE DA 

CENSURE”. 

Tanto premesso, se nel bando è riportata la seguente clausola prevista nel bando - tipo CREA  

«il candidato, a pena di non valutabilità, deve compilare i campi obbligatori della sezione 

dedicata alla presentazione titoli “Titoli per area (compilazione)”, all’interno della 
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piattaforma DEMETRA; nel campo libero il candidato può riportare ogni ulteriore elemento 

utile alla identificazione, valutazione e verifica dello stesso» 

tutti i soggetti interessati (candidati e commissione) sono tenuti ad osservare il dettame della 

clausola, con la conseguenza che la commissione non si deve sostituire al candidato nella 

compilazione dei campi. 

In ogni caso, qualora un Centro di Ricerca abbia la necessità - per particolari esigenze (per es., 

ricerca di professionalità molto specifiche per la quale si prevede un numero esiguo di candidature), 

di semplificare le modalità di caricamento dei documenti, potrà - motivando opportunamente il 

relativo decreto di indizione e modificando il format del bando, consentire che i candidati, con 

riferimento ai titoli da presentare, non generino singole schede di valutazione per ogni titolo come 

previsto nel Manuale “Utente” di DEMETRA, ma che si limitino al caricamento dei singoli titoli 

nella sezione   ovvero li presentino, secondo la normativa vigente in 

materia, tramite autocerticazione nella sezione . 

In tal caso, poiché i titoli non saranno contrassegnati ciascuno da un codice univoco, la 

commissione dovrà avere cura di motivare la eventuale valutazione negativa del titolo in modo da 

consentire all’Ufficio di replicare ad eventuali istanze di accesso agli atti o a istanze di revisione 

della valutazione attribuita; inoltre, non essendo disponibile l’apposita sezione di Demetra che 

consente di calcolare in modo automatico il punteggio da attribuire ai titoli, la commissione dovrà 

predisporre proprie schede di valutazione sulla base dei criteri indicati nel bando e dalla stessa 

commissione, utilizzando i programmi che riterrà più idonei allo scopo. 

 

Silvia Incoronato 

Dirigente dell’Ufficio 
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